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 Da lunedì 4 gennaio è cominciata la questua per la festa di San Sebastiano; 
 Lunedì 11 alle 17.30, in via Mentana: riunione del comitato di San 

Sebastiano per la programmazione delle manifestazioni in occasione della 
festa patronale; 

 Lunedì 11 alle 15.30, nella parrocchia Beata Vergine Maria Regina: 
incontro per l’azione cattolica; 

 Mercoledì alle 18.00, nella parrocchia Beata Vergine Maria Regina, 
riunione per gli animatori degli Oratori di Arbus; 

 Giovedì: incontro mensile dei sacerdoti a Villacidro; 
 Sabato alle 19.00: benedizione ed accensione del falò in onore di 

Sant’Antonio Abate; 
 Lunedì 18 gennaio alle 17.30, in via Mentana: incontro catechiste della 

parrocchia. 

  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

DOMENICA 10 LO prop. 
Battesimo del Signore (f) 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104); Tt 2,11-14; 3,4-
7; Lc 3,15-16.21-22 
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì. 

8,00   S. Messa – Pro populo 
9,30   S. Messa – dff. Tarcisio, Giovanni e Vitalia 
11,00 S. Messa – greg. Corda Rosetta 

LUNEDÌ 11 LO 1ª set. 
1 Sam 1,1-8; Sal 115 (116); Mc 1,14-20 
Convertitevi e credete nel Vangelo. 

8,00   S. Messa – dff. Lucio ed Enzo 
17,00 S. Messa – dff. Vacca Eleonora ed Annitta 
                         – df. Salis Luca (6 mesi) 

MARTEDÌ 12 LO 1ª set. 
1 Sam 1,9-20; C 1 Sam 2,1.4-8; Mc 1,21b-28 
Gesù insegnava come uno che ha autorità. 

8,00   S. Messa – df. Libero Virgilio 
17,00 S. Messa – df. Pani Mario (1 mese) 

MERCOLEDÌ 13 LO 1ª set. 
S. Ilario (mf) 
1 Sam 3,1-10.19-20; Sal 39 (40); Mc 1,29-39 
Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 

8,00   S. Messa – Ad mentem offerentis 
17,00 S. Messa – df. Deligia Antonio (1 anno) 

GIOVEDÌ 14 LO 1ª set. 
1 Sam 4,1b-11; Sal 43 (44); Mc 1,40-45 
La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 

8,00   S. Messa – dff Lecca Luigi e Zanda Rosina 
17,00 S. Messa – df. Concas Giorgio 

VENERDÌ 15 LO 1ª set. 
1 Sam 8,4-7.10-22a; Sal 88 (89); Mc 2,1-12 
Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i 
peccati sulla terra. 

8,00   S. Messa – dff. fam. Lampis - Muru 
17,00 S. Messa – df. Concas Silvia (1 mese) 

SABATO 16 LO 1ª set. 
1 Sam 9,1-4.17-19.26a; 10,1a; Sal 20 (21); Mc 
2,13-17 
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i 
peccatori. 

8,00   S. Messa – dff. fam. Melis - Putzolu 
17,30 S. Messa – df. Atzeni Chiara (1 mese) 

DOMENICA 17 LO 2ª set. 
II del tempo ordinario 
Is 62,1-5; Sal 95 (96); 1 Cor 12,4-11; Gv 2,1-
11 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù. 

8,00   S. Messa – Pro populo 
9,30   S. Messa – df. Corda Rosetta 
11,00 S. Messa – dff. fam. Schirru - Floris 

San Sebastiano 
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Arbus, dal 10 al 17 gennaio 2010 

Una vita nascosta in Cristo 
 

Con la domenica del Battesimo di Gesù chiudiamo un periodo in 
cui abbiamo celebrato l'Incarnazione di lui, il suo farsi uomo, uno 
di noi. Ma apriamo anche un tempo nuovo, un tempo in cui nella 
pace e nell'intensità dell'amore siamo chiamati a dare corpo e vita a 
quanto celebrato. Non è certamente un tempo scialbo, vuoto, ma 
impegnativo. 

Sul termine latino «feria», singolare di «feriae» – che designa le 
celebrazioni, i giorni di festa, il riposo –, la Chiesa ha coniato 
l'aggettivo «feriale» per designare i giorni della settimana. Per il 
cristiano ogni giorno è una festa. E il Tempo Ordinario è, per lui, 
qualcosa di straordinario che trasforma la vita, la nasconde in 
Cristo. 

L'ordinario, il feriale è la trama di una vita straordinariamente 
ricca. Nell'aggettivo c'è l'idea di ordine, della perfetta armonia 
rispetto al disegno di Dio che è tutto d'amore. Il risultato è la pace. 
Per san Tommaso è la «tranquillità dell'ordine», cioè la stabilità di 
quando ogni cosa è al posto giusto.  

Dopo la celebrazione dei grandi misteri di Cristo, eccoci nel 
tempo della Chiesa, il tempo di mettere in pratica tutti gli 
insegnamenti di Gesù e di meditare la sua Parola. In quest'anno ci 
serviremo del Vangelo di san Luca per meditare la vita di Cristo e il 
suo messaggio. 

Viviamo con intensità questo periodo di attesa e di speranza. 
guardiamo in avanti lasciandoci guidare dal Signore, ascoltiamo la 
Chiesa, pratichiamo la carità perché chiunque incontrandoci o 
anche solo osservando il nostro vivere possa riconoscere il volto di 
Cristo e dire con verità che il nostro rassomiglia al suo. Tutto di 
Cristo ci deve interessare, tutto ci «ri-guarda». E così di ogni 
fratello! 

http://www.oratoridiarbus.it/



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Domenica 10 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE (f) 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104); Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 
 

Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, il cielo si 
aprì.  

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def.ti Giovanni, Giuseppe, Rosa Maria 
 

10,30 S. Messa festiva 
 e celebrazione dei battesimi 

Lunedì 11 gennaio  (Lit. Ore: 1ª sett. del Salterio) 
1ª SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Sam 1,1-8; Sal 115 (116); Mc 1,14-20 
 

Convertitevi e credete nel Vangelo. 

17,00 S. Messa  
 def.ti Armas Giovanni (1° anniv.), 
  Roberto 

Martedì 12 gennaio 
1 Sam 1,9-20; C 1 Sam 2,1.4-8; Mc 1,21b-28 
 

Gesù insegnava come uno che ha autorità. 

  

16,30 S. Messa 
 def. Manca Severino 

Mercoledì 13 gennaio 
1 Sam 3,1-10.19-20; Sal 39 (40); Mc 1,29-39 
 

Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 

17,00 S. Messa 
 def. Ortu Remigio (6 mesi) 

Giovedì 14 gennaio 
1 Sam 4,1b-11; Sal 43 (44); Mc 1,40-45 
 

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 

  8,15 S. Messa 
 def.ti Giuseppe, M. Luigia, Ines 

Venerdì 15 gennaio 
1 Sam 8,4-7.10-22a; Sal 88 (89); Mc 2,1-12 
 

Il Figlio dell’uomo ha il potere  
di perdonare i peccati sulla terra. 

  8,15 S. Messa 
 in onore di S. Rita 

Sabato 16 gennaio 
1 Sam 9,1-4.17-19.26a; 10,1a; Sal 20 (21); Mc 2,13-17 
 

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori. 

17,00 S. Messa festiva  
 def. Armas Cesira (trigesimo) 

Domenica 17 gennaio 
2ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 62,1-5; Sal 95 (96); 1 Cor 12,4-11; Gv 2,1-11 
 

Questo, a Cana di Galilea,  
fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù. 

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 in onore di tutti i Santi  
 

10,30 S. Messa festiva 

 Incontro Azione Cattolica: lunedì alle 15,30 nella Sala Riunioni della nostra Parrocchia. 
Variazione orario: martedì S. Messa anticipata alle ore 16,30 a causa di un impegno diocesano. 
 Incontro animatori e direttivo degli Oratori di Arbus: mercoledì alle 18,00 nella Sala riunioni 

della nostra Parrocchia. 
 Incontro per bambini/e e ragazzi/e che desiderano fare i chierichetti: giovedì alle 17,00 

nella Casa del Catechismo.  
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Parrocchia B. V.  Maria Regina 
Via Rinascita, 30 
09031 ARBUS (Medio Campidano) 
 

Tel/fax: 070.97 58 290 
Cell. parroco: 349.095 02 97 

I SETTIMANA 
DEL TEMPO ORDINARIO 

 

(10 - 17 gennaio 2010) 

Dal cielo aperto scese la vita di Dio 
 

(di Padre Ermes Ronchi, www.qumran2.net/parolenuove) 
 

 

 Al centro del brano non è posto il battesimo di Gesù, raccontato quasi come un inciso, 
ma l'aprirsi del cielo: «Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera ed ecco il cielo si 
aprì». Come si apre una breccia nelle mura, come quando si aprono le braccia agli amici, 
all'amato, ai figli, ai poveri. Il cielo si apre sotto l'urgenza dell'amore di Dio, sotto 
l'impazienza di Adamo, sotto l'assedio dei poveri e nessuno lo rinchiuderà più. Guardo 
spesso il cielo chiuso sopra la mia città, lo guardo con le sue stelle appassite, e cerco un 
pertugio come quello sul Giordano, un graffio d'azzurro, uno strappo nel grigio, per 
leggere, da là, dalla luce, dalla mia parte alta, tutto ciò che è accaduto e accade nella mia 
vita.  
 Ma anche l'aprirsi del cielo è secondario: scese su di Lui lo Spirito Santo.  
Spirito è parola che dice vita, dal primo respiro di Dio che accese la fiamma misteriosa 
della vita nel petalo di argilla che è Adamo, da prima ancora quando «aleggiava sulle 
acque», covando l'origine della vita. Santo significa sostanzialmente di Dio.  
«Scese lo Spirito Santo» si può quindi tradurre così: «Scese la vita di Dio». Alito che 
rianima la fiamma smorta, respiro profondo dell'essere, soffio di primavere.  
 E poi fu una voce: «Tu sei il mio figlio amato».  
 Il brano è come una miniatura di tutto il Vangelo e ne racconta alcune delle verità 
più alte. Racconta la Trinità per simboli: una voce, un figlio, una colomba; racconta Gesù: 
il Figlio che si fa fratello, che si immerge solidale nel fiume dell'umanità; racconta l'uomo: 
un fratello che diventa figlio.  
 E parla di me: il cielo che si apre, lo Spirito e la Voce sono accaduti, sono scesi anche 
sul mio battesimo: vita di Dio in me, dilatazione del cuore, incarnazione che non si arresta, 
io amato come Gesù, Dio che preferisce ciascuno, ognuno figlio prediletto.  
 Nella Bibbia figlio è un termine tecnico, dal significato preciso: figlio è il 
somigliante al padre, colui che compie le stesse sue azioni, che prolunga nella sua vita la 
vita del padre. Allora ti prende come un desiderio di fare qualcosa che assomigli a ciò che è 
detto di Gesù: «Passò nel mondo facendo del bene e guarendo ogni male». Sintesi ultima, 
essenziale, struggente, bellissima della vicenda di Gesù, ma anche di ognuna delle nostre 
vite. Passare nel mondo facendo del bene, splendendo per un istante anche se nessuno 
guarderà il tuo lucente sguardo. Anche un solo gesto così rende più grande l'universo.  
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